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—Quantunque tu sia 11 confidente di motte mie operazioni, 
perdonami se di questa te ne faccio un mistero, a suo tempo 
saprai l'occorrente.— 

— Siete il padrone. *
Il vecchio a' avviava per recarsi alia porticeiìa del giardino ; 
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Ecco il grido con cui fu inaugu

; ecco il motto di tSeiito rato il nostro 
bandiere ; ecco il ritornèllo di mille canzoni 
meno popolari; eccola parola d'ordine che un mese 
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Piuma, vai a chiudere la porla, disse Alberto: 
B chiùsa, riprèse Culla; — 
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L'uomo magro lungo e imperuccalo andò in un canto della 
stanza a sdraiarsi su di un sofà, lasciando al nuovo venuto 
Il suo posto, perchè potesse parlare con Alberto liberamente. 

Si Signore ! tutto è andato a seconda dei nostri desi
deri. — Sono entrato nel Teatro Comunale. La musica di 
Rossini è superba! mi piace sempre. Cantavano roteilo, ho 
detto tra me, guarda, in certo modo; ci conbiniamo, quel Moro 
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colui che deve morire per^e'mie;mani. — Si Signore, sem
pre parlando tra me, diceva , Impariamo un bel colpo e. . — 

— Dunque era al Teatro li Cassiere del Signor Russo? — 
Era al Teatro al N.0 2 con r amica. Io non so spiegare 

ancora a me stesso il perchè non è andato a ballare in casa 
del suo Principale ? Basta, la peggio è toccata a lui. 

Suo danno. E il marito era con loro? — 
— Non vi era. — Ed ècco dopo il primo atto, quando stava 

per cominciare il secopdo, entro nella corsia del loro palco 
e, siccome erano tutti attentissimi all' opera ( la Pasta era 
lì U per,aprir bocca) ho potuto intendere qualche parola; 
clip, cosi per ridere, vi voglio dire, e poi anche perchè ci 
inette in bocca la difesa in caso d'accusa. 

■ :— Dunque! diceva la Signora forse domani sarà finito per 
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Santità non ci abbandonate in tanto peri
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— Non date ascolto agli invidiosi, riprendeva Egli — per 
ora è le mille miglia lontano. — 

Vi ho detto, soggiungeva la Signora, che giunge questa 
sera» anzi mi par di vederlo comparire da un momento 
all' altro... • • # * 

 E qui una salva d'applausi diretti alla Pasta m'impedi
scono di udire il resto 
sai. —

— Allora? *•

d'altronde aveva inteso a$

J * 
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~ Allora, scendo in platea, e mi metto sulla porla, per
chè Ja calca era grande — e, si Signore, che dopò tre mi
nuti comparisce lui. ;— 

— Il marito? — * 
— Si Signore — proprio 11 marito quello stesso che lo 

ho veduto a Malta grasso calvo ec* . . . . Costui dà una oc
chiata al palco della sua moglie e risorte immediatamente dal 
Teatro—Io gli tengo dietro e vedo che va verso easa 
dico tra me — quest' uomo mi vuol dar noia — bisognerebbe 
impadronirsene ; rad ho pensate meglio di lasciarlo anda
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Sonò ternato al Teatro Lo credereste ? 
I due emanti sortivano prima che l'Opera fosse termi

nala Che furia ! ho detto 
a Incrociarli 

e via a gambe, sono andato 
— aveva stretto la li lascio passare *• vengono — 

mia famosa lama e., per di dietro un paio di coltellate—e giù— 
è cascato duro duro, — 
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La donna senza volgere la testa ha detto — mio ma
rilol e via è fuggita Allora — Si Signore ~ho avuto tempo 
di visitarlo ed era proprio qiorto. — Son ritornato ai teatro. 
Eccone una bella 1 Neil' uscire, gran gente, gran gente si urta 
si spinge si accavalca.— Cos'è? cos'è? tutti dimandano — 
Nulla nulla... doveva seguir cosi ! Dlcesi che 11 marito della 
Signora N . . . . . . . abbia ucciso il drudo, e ora lo portano 
alle carceri — Per bacco lo hanno subito arrestato? — Su
bito — visto e preso, era venuto a bella posta da Trieste. 

Queste ed altre parole diceva la molli tu di ne. Figuratevi 
se mi faceva piacere. —

Sta bene, Nessuno dunque ti ha veduto? 
Nessuno — Mi dimenticava dirvi che quel pover' uomo 

era anche insaguinato. 
— Benone! — Ora parto da nologna —cioè non vi devo 

esser più — hai capito? Pensa domani a spargere questa 
voce: non ci dobbiamo più vedere che di notte,' il solito se
gno, il solito convegno, ne vedrai una bella, ti farò ridere, 
ora puoi"andare dove più l'aggrada. ' 

— Si Signore... 
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vogliano che sì debba sperare una migliore 
sorte dalla fusione degli Stati italiani alla Venezia.Ge
nova, la prima, è convinta di questa verità, e corre 

la Maggioranza sia disposta a votare per la 
immediata. 
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vapore 
■Mi americana : capitano sigi Fi Bugie, 9 cannoni, 200 
persone d'equipaggio — viene dalla Spena (Corr.I*w.) 

LUCCA 14 Agosto — Ieri mattina giunse in que
sta citla un corpo di truppe 

ne compagnie di 
in Modena, un 

, ove erano 
recenteméhle formate 

di cav e sei 
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nigiòne di Modenaf lasciaron 
Queste truppe formava no Jaguar 
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amichevole di Radetsky sulle 
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assicurasi ancora non 

legazioni. Egli 
croi Bolognesi naisero in 
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posarsi tranquillo. L'altro giórno i Miniistfr andaron 
dai Papa a farli conoscere il pericolo nel 
trovflvanori suoi Figli; ed Bgli n% conveni 
dendo : FACCIASI y DPNQUE TUTTO QUAIITO si PUÒ PER 
SALVARE tA PATRIA E DlFEN PERE I SAGRÌ CONFINI ! — 
Pur tróftpo rààlgradò tutte le benedizióni ecc. ecc. al
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PARIGI 7 Agosto. 
I 

Con decreto di ieri il general 
pàè . Capo del potere esecutivo tolse la sospen

sione ai giornali slati sequestrati il 27 giugno scorso. 
7 agosto 7— Le conferènze che il presidente del 

consiglio dei ministri ebbe ieri cogli inviati italiani, 
danno un certo carattere di verisimiglianza alle voci 
che correvano ieri intorno ai pieni poteri dati al ge
neral Oudinol di entrare in Italia se il giudicasse con
veniente. 

Ùìi 
( Dèrnocratie Pacifiquc ì 

IIAfBE7R60 31 luglio ( Gazz. di Colonia ) ; 
andato ad effetto le loro minacce. olandesi 

Ieri un distaccamento di trupre è entrato ad Herlen 
ed ha obbligato a tqr via tutte le bandiere tedesche : 
in alcuni sili le hanno levate i soldati stessi. 
hanno apèrto con violenza le porte della Chiesa per 
far calare la bandiera sul campanile ; v7 ebbe qual
r h o m l l i c i n n ^ i CIA ^ K A . c i n u c c A Wl l lr»plùi^ cii/*/'i».l^riì Ciò che si passò ad Herlen succeder; 

in altri siti. 
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14 Agosto Se non siamo male informati, il re 
Alberto è risoluto a perdere anco il Piemon

te/, anziché.'consentire a una pace sfavorevole alla 
Indipendenza itatiana, a cui si è unicamente consa
crato. 

Grandissimi preparativi si fanno negHiStati Sardi 
per rinforzare Tesercito. La prudenza sruol» che non 
si entri in particolari: ma possiamo guarentire que
sta verità consolante per tutti i buoni. (Patria) 
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